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LEGGE 30 dicembre 2025, n. 199

Bilancio di previsione dello Stato per 1'anno finanziario 2026 e
bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028. (25G00212)

(GU n.301 del 30-12-2025 - Suppl. Ordinario n. 42)

Vigente al: 1-1-2026

SEZIONE I
MISURE QUANTITATIVE PER LA REALIZZAZIONE DEGLI OBIETTIVI PROGRAMMATICI

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno
approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
Promulga

la seguente legge:
Art. 1.
Risultati differenziali del bilancio dello Stato

Parte di provvedimento in formato grafico

SEZIONE II
APPROVAZIONE DEGLI STATI DI PREVISIONE

Art. 2.
Stato di previsione dell'entrata

1. L'ammontare delle entrate previste per 1'anno finanziario 2026,
relative a imposte, tasse, contributi di ogni specie e ogni altro
provento, accertate, riscosse e versate nelle casse dello Stato, in
virtu' di leggi, decreti, regolamenti e ogni altro titolo, risulta
dall'annesso stato di previsione dell'entrata (Tabella n. 1).

Art. 3.
Stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze e
disposizioni relative

1. Sono autorizzati 1'impegno e il pagamento delle spese del
Ministero dell'economia e delle finanze, per 1'anno finanziario 2026,
in conformita' all'annesso stato di previsione (Tabella n. 2).

2. L'importo massimo di emissione di titoli pubblici, in Italia e
all'estero, al netto di quelli da rimborsare, e' stabilito in 135.000
milioni di euro per l'anno 2026, in 115.000 milioni di euro per
1'anno 2027 e in 80.000 milioni di euro per l'anno 2028.

3. I limiti di cui all'articolo 6, comma 9, del decreto-legge 30
settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
novembre 2003, n. 326, concernente gli impegni assumibili dalla SACE
Spa - Servizi assicurativi del commercio estero, sono fissati, per
1'anno finanziario 2026, rispettivamente, in 10.000 milioni di euro
per le garanzie di durata sino a ventiquattro mesi e in 64.000
milioni di euro per le garanzie di durata superiore a ventiquattro
mesi.

4. La SACE Spa e' altresi' autorizzata, per 1'anno finanziario
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2026, a rilasciare garanzie e coperture assicurative relativamente
alle attivita' di cui all'articolo 11- quinquies, comma 4, del
decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modificazioni,
dalla legge 14 maggio 2005, n. 80, entro una quota massima del 30 per
cento di ciascuno dei 1limiti indicati al comma 3 del presente
articolo.

5. I1 limite cumulato di assunzione degli impegni da parte della
SACE Spa e del Ministero dell'economia e delle finanze, per conto
dello Stato, di cui all'articolo 6, comma 9-bis, del decreto-legge 30
settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
novembre 2003, n. 326, e' fissato, per l'esercizio finanziario 2026,
in 260.000 milioni di euro.

6. Il limite di cui all'articolo 1, comma 267, della 1legge 30
dicembre 2023, n. 213, e' fissato, per l'anno 2026, in 13.000 milioni
di euro.

7. Per l'anno 2026, il limite massimo di impegni che il Fondo di
garanzia per le piccole e medie imprese, di cui all'articolo 2, comma
100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, puo' assumere
e' fissato in 140.000 milioni di euro, riferibili all'esposizione di
garanzie in essere al 31 dicembre 2025 e all'ammontare di nuove
garanzie concedibili nel corso dell'esercizio finanziario 2026.

8. Gli importi dei fondi previsti dagli articoli 26, 27, 28 e 29
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, inseriti nel programma «Fondi
di riserva e speciali», nell'ambito della missione «Fondi da
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze, sono stabiliti, per 1'anno finanziario 2026,
rispettivamente, in 900 milioni di euro, 1.200 milioni di euro, 1.500
milioni di euro, 800 milioni di euro e 10.212 milioni di euro.

9. Per gli effetti di cui all'articolo 26 della legge 31 dicembre
2009, n. 196, sono considerate spese obbligatorie, per 1'anno
finanziario 2026, quelle descritte nell'elenco n. 1, allegato allo
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze.

10. Le spese per le quali puo' esercitarsi 1la facolta' prevista
dall'articolo 28 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, sono indicate,
per l'anno finanziario 2026, nell'elenco n. 2, allegato allo stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze.

11. Ai fini della compensazione sui fondi erogati per la mobilita’'
sanitaria in attuazione dell'articolo 12, comma 3, lettera b), del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, il Ragioniere generale
dello Stato e' autorizzato a provvedere, con propri decreti, alla
riassegnazione al programma «Concorso dello Stato al finanziamento
della spesa sanitaria», nell'ambito della missione «Relazioni
finanziarie con le autonomie territoriali» dello stato di previsione
del Ministero dell'economia e delle finanze per 1'anno finanziario
2026, delle somme versate all'entrata del bilancio dello Stato dalle
regioni e dalle province autonome di Trento e di Bolzano.

12. I1 Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato a
provvedere, con propri decreti, al trasferimento delle somme
occorrenti per l'effettuazione delle elezioni politiche,
amministrative e dei membri del Parlamento europeo spettanti
all'Italia e per lo svolgimento dei referendum dal programma «Fondi
da assegnare», nell'ambito della missione «Fondi da ripartire» dello
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per
1'anno finanziario 2026, ai competenti programmi degli stati di
previsione del medesimo Ministero dell'economia e delle finanze e dei
Ministeri della giustizia, degli affari esteri e della cooperazione
internazionale, dell'interno e della difesa, per 1lo stesso anno
finanziario, per 1'effettuazione di spese relative a competenze
spettanti ai componenti dei seggi elettorali, a nomine dei presidenti
di seggio e relativa notifica, a compensi per lavoro straordinario, a
compensi agli estranei all'amministrazione, a missioni, a premi, a
indennita' e competenze varie spettanti alle Forze di polizia, a
trasferte e trasporto delle Forze di polizia, a rimborsi per
facilitazioni di viaggio agli elettori, a spese di ufficio, a spese
telegrafiche e telefoniche, a fornitura di carta e stampa di schede,
a manutenzione e acquisto di materiale elettorale, a servizio
automobilistico e ad altre esigenze derivanti dall'effettuazione
delle predette consultazioni elettorali.

13. I1 Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato a
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trasferire, con propri decreti, per 1'anno 2026, ai capitoli del
titolo III (Rimborso di passivita' finanziarie) degli stati di
previsione delle amministrazioni interessate le somme iscritte, per
competenza e per cassa, nel programma «Rimborsi del debito statale»,
nell'ambito della missione «Debito pubblico» dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, in relazione
agli oneri connessi alle operazioni di rimborso anticipato o di
rinegoziazione dei mutui con onere a totale o parziale carico dello
Stato. 14. Nell'elenco n. 5, allegato allo stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze, sono indicate le spese per
le quali si possono effettuare, per 1'anno finanziario 2026, con
decreti del Ragioniere generale dello Stato, prelevamenti dal fondo a
disposizione, di cui all'articolo 9, comma 4, della legge 1° dicembre
1986, n. 831, iscritto nel programma «Prevenzione e repressione delle
violazioni di natura economico- finanziaria», nell'ambito della
missione «Politiche economico-finanziarie e di bilancio e tutela
della finanza pubblica», nonche' nel programma «Concorso della
Guardia di Finanza alla sicurezza interna ed esterna del Paese»,
nell'ambito della missione «0rdine pubblico e sicurezza» del medesimo
stato di previsione.

15. Il numero massimo degli ufficiali ausiliari del Corpo della
Guardia di finanza di cui alla lettera c) del comma 1 dell'articolo
937 del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, da mantenere in servizio nell'anno
2026, ai sensi dell'articolo 803 del medesimo codice, e' stabilito in
70 unita'.

16. Le somme iscritte nel bilancio autonomo della Presidenza del
Consiglio dei ministri, assegnate dal Comitato interministeriale per
la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile con propria
deliberazione alle amministrazioni interessate ai sensi dell'articolo
1, comma 7, della 1legge 17 maggio 1999, n. 144, per 1'anno
finanziario 2026, destinate alla costituzione di unita' tecniche di
supporto alla programmazione, alla valutazione e al monitoraggio
degli investimenti pubblici, sono versate all'entrata del bilancio
dello Stato per essere riassegnate, con decreti del Ragioniere
generale dello Stato, negli stati di previsione delle amministrazioni
medesime.

17. I1 Ragioniere generale dello Stato e' autorizzato a provvedere,
con propri decreti, per l'anno finanziario 2026, alla riassegnazione
ad apposito capitolo di spesa dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze, nella misura stabilita con proprio
decreto, delle somme versate, nell'ambito della voce «Entrate
derivanti dal controllo e dalla repressione di irregolarita' e
illeciti» dello stato di previsione dell'entrata, dalla societa’
Equitalia Giustizia Spa a titolo di wutili relativi alla gestione
finanziaria del fondo di cui all'articolo 61, comma 23, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,

18. Il Ministro dell'economia e delle finanze, con propri decreti,
provvede, nell'anno  finanziario 2026, all'adeguamento  degli
stanziamenti dei capitoli destinati al pagamento dei premi e delle
vincite dei giochi pronostici, delle scommesse e delle lotterie, 1in
corrispondenza con l'effettivo andamento delle relative riscossioni.

19. I1 Ragioniere generale dello Stato e' autorizzato a provvedere,
con propri decreti, alla riassegnazione al programma «Analisi,
monitoraggio e controllo della finanza pubblica e politiche di
bilancio», nell'ambito della missione  «Politiche economico-
finanziarie e di bilancio e tutela della finanza pubblica» dello
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per
1'anno finanziario 2026, delle somme versate all'entrata del bilancio
dello Stato relative alla gestione liquidatoria del Fondo gestione
istituti contrattuali  lavoratori portuali ed alla (gestione
liquidatoria denominata «Particolari e straordinarie esigenze, anche
di ordine pubblico, della citta' di Palermo».

20. I1 Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad
effettuare, con propri decreti, variazioni compensative, in termini
di competenza e di cassa, tra gli stanziamenti dei capitoli 2214 e
2223 dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle
finanze per l'anno finanziario 2026, iscritti nel programma «Oneri
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per il servizio del debito statale», e tra gli stanziamenti dei
capitoli 9502 e 9503 del medesimo stato di previsione, iscritti nel
programma «Rimborsi del debito statale», al fine di provvedere alla
copertura del fabbisogno di tesoreria derivante dalla contrazione di
mutui ovvero da analoghe operazioni finanziarie, qualora tale
modalita' di finanziamento risulti piu' conveniente per 1la finanza
pubblica rispetto all'emissione di titoli del debito pubbtlico.

21. Il Ragioniere generale dello Stato e' autorizzato a provvedere,
con propri decreti, alla riassegnazione ai pertinenti programmi dello
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, per
1'anno finanziario 2026, delle somme versate all'entrata del bilancio
dello Stato dal Comitato olimpico nazionale italiano (CONI), dalla
societa' Sport e salute Spa, dal Comitato italiano paralimpico, dalle
singole Federazioni sportive nazionali, dalle regioni, dalle
province, dai comuni e da altri enti pubblici e privati, destinate
alle attivita' dei gruppi sportivi del Corpo della Guardia di finanza
e degli atleti paralimpici tesserati con 1la «Sezione paralimpica
Fiamme Gialle».

22. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze possono
essere apportate, per 1'anno finanziario 2026, variazioni
compensative, in termini di residui e cassa, con riferimento alle
somme di parte capitale iscritte nello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze nell'anno 2021 e seguenti,
non utilizzate nel medesimo anno, relative alle missioni
«Competitivita' e sviluppo delle imprese» e «Politiche
economico-finanziarie e di bilancio e tutela della finanza pubblica»,
classificate nella categoria economica «Acquisizione di attivita'
finanziarie - Acquisto azioni e altre partecipazioni».

23. Il limite di cui all'articolo 9-ter, comma 9, del decreto-legge
30 giugno 2025, n. 96, convertito, con modificazioni, dalla legge 8
agosto 2025, n. 119, e' fissato, per 1l'anno 2026, in 500 milioni di
euro.

24. A decorrere dall'anno 2026, 1le risorse residue della quota
dell'otto per mille dell'imposta sul reddito delle persone fisiche a
diretta gestione statale di cui all'articolo 7, comma 1, del
decreto-legge 10 agosto 2023, n. 105, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 ottobre 2023, n. 137, possono essere versate
all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate per la
realizzazione di interventi relativi alla prevenzione e al recupero
dalle tossicodipendenze e dalle altre dipendenze patologiche.

Art. 4.
Stato di previsione del Ministero delle imprese e del made in Italy e
disposizioni relative

1. Sono autorizzati 1'impegno e il pagamento delle spese del
Ministero delle imprese e del made in Italy, per 1'anno finanziario
2026, in conformita' all'annesso stato di previsione (Tabella n. 3).

2. Le somme impegnate 1in relazione alle disposizioni di cui
all'articolo 1 del decretolegge 9 ottobre 1993, n. 410, convertito
dalla legge 10 dicembre 1993, n. 513, recante interventi wurgenti a
sostegno dell'occupazione nelle aree di crisi siderurgica, resesi
disponibili a seguito di provvedimenti di revoca, sono versate
all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate,
nell'anno finanziario 2026, con decreti del Ragioniere generale dello
Stato, allo stato di previsione del Ministero delle imprese e del
made in Italy, ai fini di cui al medesimo articolo 1 del
decreto-legge n. 410 del 1993, convertito dalla 1legge n. 513 del
1993.

3. Gli importi dei versamenti effettuati con imputazione alle voci
«Entrate da recuperi e rimborsi di  spese», «Altre entrate
extratributarie» e «Entrate da rimborso di anticipazioni e altri
crediti finanziari dello Stato» dello stato di previsione
dell'entrata sono correlativamente iscritti, in termini di competenza
e di cassa, con decreti del Ragioniere generale dello Stato, negli
appositi capitoli dei pertinenti programmi dello stato di previsione
del Ministero delle imprese e del made in Italy, relativi al Fondo
per la competitivita' e lo sviluppo e al Fondo rotativo per 1la
crescita sostenibile.
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Art. 5.
Stato di previsione del Ministero del 1lavoro e delle politiche
sociali e disposizioni relative

1. Sono autorizzati 1'impegno e il pagamento delle spese del
Ministero del 1lavoro e delle politiche sociali, per l'anno
finanziario 2026, in conformita' all'annesso stato di previsione
(Tabella n. 4).

2. Le risorse finanziarie derivanti dal bilancio di chiusura
dell'Agenzia nazionale per le politiche attive del 1lavoro, di «cui
all'articolo 3, comma 3, del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75,
convertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 112,
sono versate all'entrata del bilancio dello Stato per essere
riassegnate con decreto del Ragioniere generale dello Stato, anche
con profilo pluriennale, compatibilmente con i saldi di finanza
pubblica, ai pertinenti capitoli dello stato di previsione del
Ministero del lavoro e delle politiche sociali. Le eventuali risorse,
cui non corrispondono obbligazioni giuridicamente vincolanti, sono
acquisite all'erario.

Art. 6.
Stato di previsione del Ministero della giustizia e disposizioni
relative

1. Sono autorizzati 1'impegno e il pagamento delle spese del
Ministero della giustizia, per 1'anno finanziario 2026, in
conformita' all'annesso stato di previsione (Tabella n. 5).

2. I1 Ragioniere generale dello Stato e' autorizzato a provvedere,
con propri decreti, alla riassegnazione, in termini di competenza e
di cassa, delle somme versate dal CONI, dalla societa' Sport e salute
Spa, dalle regioni, dalle province, dai comuni e da altri enti
pubblici e privati all'entrata del bilancio dello Stato,
relativamente alle spese per il mantenimento, per 1l'assistenza e per
la rieducazione dei detenuti e internati, per gli interventi e gli
investimenti finalizzati al miglioramento delle condizioni detentive
e delle attivita' trattamentali, nonche' per 1le attivita' sportive
del personale del Corpo di polizia penitenziaria e dei detenuti e
internati, nel programma «Amministrazione penitenziaria» e nel
programma «Giustizia minorile e di comunita'», nell'ambito della
missione «Giustizia» dello stato di previsione del Ministero della
giustizia per l'anno finanziario 2026.

3. Il Ragioniere generale dello Stato e' autorizzato a provvedere,
con propri decreti, alla riassegnazione, allo stato di previsione del
Ministero della giustizia, delle somme versate ad apposito capitolo
dell'entrata del bilancio dello Stato, a seguito di convenzioni
stipulate dal Ministero medesimo con enti pubblici e privati, a
decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge,
ovvero derivanti da contributi, rimborsi e finanziamenti provenienti
da organismi, anche internazionali, per la destinazione alle spese
per il funzionamento degli uffici giudiziari e dei servizi, anche di
natura informatica, forniti dai medesimi uffici nonche' al
potenziamento delle attivita' connesse alla cooperazione giudiziaria
internazionale, nei programmi «Giustizia civile e penale» e «Servizi
di gestione amministrativa per l'attivita' giudiziaria» nell'ambito
della missione «Giustizia» dello stato di previsione del Ministero
della giustizia per 1'anno finanziario 2026.

Art. 7.
Stato di previsione del Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale e disposizioni relative

1. Sono autorizzati 1'impegno e il pagamento delle spese del
Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale,
per l'anno finanziario 2026, in conformita' all'annesso stato di
previsione (Tabella n. 6).

2. Il Ministero degli affari esteri e della cooperazione
internazionale e' autorizzato ad effettuare, previe intese con il
Ministero dell'economia e delle finanze, operazioni in valuta estera
non convertibile pari alle disponibilita' esistenti nei  conti
correnti valuta Tesoro costituiti presso le rappresentanze
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diplomatiche e gli uffici consolari, ai sensi dell'articolo 5 della
legge 6 febbraio 1985, n. 15, e che risultino intrasferibili per
effetto di norme o disposizioni locali. I1 relativo controvalore in
euro e' acquisito all'entrata del bilancio dello Stato ed e'
contestualmente iscritto, con decreti del Ragioniere generale dello
Stato, sulla base delle indicazioni del Ministero degli affari esteri
e della cooperazione internazionale, nei pertinenti programmi dello
stato di previsione del medesimo Ministero per 1'anno finanziario
2026, per 1l'effettuazione di spese connesse alle esigenze di
funzionamento, mantenimento ed acquisto delle sedi diplomatiche e
consolari, degli distituti di cultura e delle scuole italiane
all'estero. Il Ministero degli affari esteri e della cooperazione
internazionale, per il medesimo anno, e' altresi' autorizzato ad
effettuare, con le medesime modalita', operazioni in valuta estera
pari alle disponibilita' esistenti nei conti correnti valuta Tesoro
in valute inconvertibili o intrasferibili individuate, ai fini delle
operazioni di cui al presente comma, dal Dipartimento del tesoro del
Ministero dell'economia e delle finanze su richiesta della competente
Direzione generale del Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale.

Art. 8.
Stato di previsione del Ministero dell'istruzione e del merito e
disposizioni relative

1. Sono autorizzati 1'impegno e il pagamento delle spese del
Ministero dell'istruzione e del merito, per l'anno finanziario 2026,
in conformita' all'annesso stato di previsione (Tabella n. 7).

2. Il Ragioniere generale dello Stato e' autorizzato a provvedere,
con propri decreti, alla riassegnazione ai pertinenti programmi dello
stato di previsione del Ministero dell'istruzione e del merito, per
1'anno finanziario 2026, delle somme versate all'entrata del bilancio
dello Stato dalla Presidenza del Consiglio dei ministri per
realizzare azioni educative di prevenzione dell'uso di sostanze
stupefacenti in eta' scolare.

3. I1 Ragioniere generale dello Stato e' autorizzato a provvedere,
con propri decreti, alla riassegnazione al Fondo unico per l'edilizia
scolastica, di cui all'articolo 11, comma 4-sexies, del decreto-legge
18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla Tlegge
17 dicembre 2012, n. 221, iscritto nello stato di previsione del
Ministero dell'istruzione e del merito, per 1'anno finanziario 2026,
delle somme versate all'entrata del bilancio dello Stato dagli enti
locali in relazione a revoche o rinunce del finanziamento degli
interventi di edilizia scolastica.

Art. 9.
Stato di previsione del Ministero dell'interno e disposizioni
relative

1. Sono autorizzati 1'impegno e il pagamento delle spese del
Ministero dell'interno, per l'anno finanziario 2026, in conformita'
all'annesso stato di previsione (Tabella n. 8).

2. Il Ragioniere generale dello Stato e' autorizzato a provvedere,
con propri decreti, alla riassegnazione ai pertinenti programmi dello
stato di previsione del Ministero dell'interno, per 1'anno
finanziario 2026, delle somme versate all'entrata del bilancio dello
Stato dal CONI, dalla societa' Sport e salute Spa, dal Comitato
italiano paralimpico, dalle federazioni sportive nazionali, dalle
regioni, dalle province, dai comuni e da altri enti pubblici e
privati, destinate alle spese relative all'educazione fisica,
all'attivita' sportiva e alla costruzione, al completamento e
all'adattamento di infrastrutture sportive concernenti il Corpo
nazionale dei vigili del fuoco.

3. Nell'elenco n. 1, annesso allo stato di previsione del Ministero
dell'interno, sono indicate 1le spese per 1le quali si possono
effettuare, per 1l'anno finanziario 2026, con decreti del Ragioniere
generale dello Stato, prelevamenti dal fondo a disposizione per la
Pubblica sicurezza, di cui all'articolo 1 della 1legge 12 dicembre
1969, n. 1001, iscritto nel programma «Contrasto al crimine, tutela
dell'ordine e della sicurezza pubblica», nell'ambito della missione
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«0rdine pubblico e sicurezza» del medesimo stato di previsione.

4. I1 Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato a
trasferire, con propri  decreti, su proposta del Ministro
dell'interno, agli stati di previsione dei Ministeri interessati, per
1'anno finanziario 2026, 1le risorse iscritte nel capitolo 2313,
istituito nel programma «Flussi migratori, interventi per lo sviluppo
della coesione sociale, garanzia dei diritti, rapporti con Tle
confessioni religiose», nell'ambito della missione «Immigrazione,
accoglienza e garanzia dei diritti» dello stato di previsione del
Ministero dell'interno, e nel capitolo 2872, istituito nel programma
«Pianificazione e coordinamento Forze di polizia», nell'ambito della
missione «0Ordine pubblico e sicurezza» del medesimo stato di
previsione, in attuazione dell'articolo 1, comma 562, della legge 23
dicembre 2005, n. 266, dell'articolo 34 del decreto-legge 1° ottobre
2007, n. 159, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 novembre
2007, n. 222, e delle disposizioni di cui all'articolo 2, comma 106,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

5. I1 Ragioniere generale dello Stato e' autorizzato a riassegnare,
con propri decreti, nello stato di previsione del Ministero
dell'interno, per l'anno finanziario 2026, i contributi relativi al
rilascio e al rinnovo dei permessi di soggiorno, di cui all'articolo
5, comma 2-ter, del testo unico di cui al decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286, versati all'entrata del bilancio dello Stato e
destinati, ai sensi dell'articolo 14-bis del medesimo testo unico, al
Fondo rimpatri, finalizzato a finanziare le spese per il rimpatrio
degli stranieri verso i Paesi di origine ovvero di provenienza.

6. Al fine di reperire le risorse occorrenti per il finanziamento
dei programmi di rimpatrio volontario ed assistito di cittadini di
Paesi terzi verso il Paese di origine o di provenienza, ai sensi
dell'articolo 14- ter del testo unico di cui al decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, il Ministro dell'economia e delle finanze e'
autorizzato ad apportare, con propri decreti, su proposta del
Ministro dell'interno, per l'anno finanziario 2026, 1le occorrenti
variazioni compensative di bilancio, nello stato di previsione del
Ministero dell'interno, anche tra missioni e programmi diversi.

7. I1 Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad
apportare, con propri decreti, per 1'anno finanziario 2026, le
variazioni compensative di bilancio tra i programmi di spesa dello
stato di previsione del Ministero dell'interno «Elaborazione,
quantificazione e assegnazione delle risorse finanziarie da
attribuire agli enti locali» e «Gestione dell'albo dei segretari
comunali e provinciali», in relazione alle minori o maggiori
occorrenze connesse alla gestione dell'albo dei segretari provinciali
e comunali necessarie ai sensi dell'articolo 7, comma 31-ter, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla 1legge 30 1luglio 2010, n. 122, e dell'articolo 10 del
decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213.

8. Al fine di consentire la corresponsione, nell'ambito del sistema
di erogazione wunificata, delle competenze accessorie dovute al
personale della Polizia di Stato per i servizi resi nell'ambito delle
convenzioni stipulate con le societa' di trasporto ferroviario, con
la societa' Poste italiane Spa, con 1'ANAS Spa e con 1'Associazione
italiana societa' concessionarie autostrade e +trafori, il Ministro
dell'interno e' autorizzato ad apportare, con propri decreti, previo
assenso del Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento
della Ragioneria generale dello Stato, 1le occorrenti variazioni
compensative di bilancio delle risorse iscritte sul capitolo 2502,
istituito nel programma «Contrasto al crimine, tutela dell'ordine e
della sicurezza pubblica» della missione «Ordine pubblico e
sicurezza», sui pertinenti capitoli dello stato di previsione del
Ministero dell'interno.

9. Al fine di consentire il pagamento dei compensi per Tlavoro
straordinario, si applicano al personale dell'Amministrazione civile
dell'interno, nelle more del perfezionamento del decreto del Ministro
dell'interno di cui all'articolo 43, tredicesimo comma, della legge
1° aprile 1981, n. 121, i 1limiti massimi stabiliti dal decreto
adottato, ai sensi del medesimo articolo, per 1'anno 2025.

10. Per 1'attuazione dell'articolo 1, comma 767, della 1legge 30
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dicembre 2018, n. 145, per l'esercizio finanziario 2026, il Ministro
dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad apportare, con propri
decreti, 1le occorrenti variazioni di bilancio, anche in conto
residui.

11. Al fine di consentire 1la corresponsione, nell'ambito del
sistema di erogazione unificata, delle competenze accessorie dovute
al personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco per Tle
attivita' di vigilanza di cui all'articolo 13, comma 1, del decreto
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e per quelle relative alla
formazione del personale di cui all'articolo 43 del medesimo decreto
legislativo, mediante le proprie strutture operative, tecniche e
didattiche e avvalendosi del personale addetto, il Ministro
dell'interno e' autorizzato ad apportare, con propri decreti, previo
assenso del Ministero dell'economia e delle finanze-Dipartimento
della Ragioneria generale dello Stato, 1le occorrenti variazioni
compensative di bilancio delle risorse iscritte sul capitolo 1806,
istituito nel programma «Prevenzione dal rischio e soccorso pubblico»
della missione «Soccorso civile», sui pertinenti capitoli dello stato
di previsione del Ministero dell'interno.

12. I1 Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato a
trasferire, con propri  decreti, su proposta del Ministro
dell'interno, agli stati di previsione dei Ministeri interessati, per
1'anno finanziario 2026, le risorse iscritte nel capitolo 2501, piano
gestionale 21, istituito nel programma «Contrasto al crimine, tutela
dell'ordine e della sicurezza pubblica», nell'ambito della missione
«0rdine pubblico e sicurezza» dello stato di previsione del Ministero
dell'interno, e nei capitoli dei corrispondenti oneri riflessi e
dell'IRAP, laddove prevista dalla normativa vigente, in attuazione
dell'articolo 1808, comma 1, del codice di cui al decreto legislativo
15 marzo 2010, n. 66.

Art. 10.
Stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza
energetica

1. Sono autorizzati 1'impegno e il pagamento delle spese del
Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, per 1'anno
finanziario 2026, in conformita' all'annesso stato di previsione
(Tabella n. 9).

Art. 11.
Stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti e disposizioni relative

1. Sono autorizzati 1'impegno e il pagamento delle spese del
Ministero delle infrastrutture e dei  trasporti, per 1'anno
finanziario 2026, in conformita' all'annesso stato di previsione
(Tabella n. 10).

2. Il numero massimo degli wufficiali ausiliari del Corpo delle
capitanerie di porto da mantenere in servizio come forza media
nell'anno 2026, ai sensi dell'articolo 803 del codice
dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo
2010, n. 66, e' stabilito come segue: 245 ufficiali in ferma
prefissata o in rafferma, di cui alla lettera c¢) del comma 1
dell'articolo 937 del codice di cui al decreto legislativo n. 66 del
2010; 35 ufficiali piloti di complemento, di cui alla lettera b) del
comma 1 dell'articolo 937 del codice di cui al decreto legislativo n.
66 del 2010; 6 ufficiali delle forze di completamento, di cui alla
lettera d) del comma 1 dell'articolo 937 del codice di cui al decreto
legislativo n. 66 del 2010.

3. Il numero massimo degli allievi del Corpo delle capitanerie di
porto da mantenere alla frequenza dei corsi presso l'Accademia navale
e le Scuole sottufficiali della Marina militare di cui alle Tlettere
b) e b-bis) del comma 1 dell'articolo 803 del codice di cui al
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e' fissato, per 1'anno
2026, in 170 unita'.

4. Nell'elenco n. 1 annesso allo stato di previsione del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, riguardante il Corpo delle
capitanerie di porto, sono descritte le spese per le quali possono
effettuarsi, per 1'anno finanziario 2026, con decreti del Ragioniere
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generale dello Stato, i prelevamenti dal fondo a disposizione
iscritto nel programma «Sicurezza e controllo nei mari, nei porti e
sulle coste», nell'ambito della missione «Ordine pubblico e
sicurezza» del medesimo stato di previsione.

5. Ai sensi dell'articolo 7 del regolamento di amministrazione del
Corpo delle capitanerie di porto - Guardia costiera, di cui al
decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilita’'
sostenibili 5 ottobre 2022, n. 181, i fondi di qualsiasi provenienza
possono essere versati in conto corrente postale o bancario intestato
all'ente, al distaccamento o al reparto di cui all'articolo 2 del
medesimo regolamento.

6. Le disposizioni legislative e regolamentari in vigore presso il
Ministero della difesa si applicano, in quanto compatibili, alla
gestione dei fondi, delle infrastrutture e dei mezzi di pertinenza
delle Capitanerie di porto.

7. I1 Ragioniere generale dello Stato e' autorizzato a riassegnare
allo stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, per l'anno finanziario 2026, quota parte delle entrate
versate al bilancio dello Stato derivanti dai corrispettivi di
concessione offerti in sede di gara per il riaffidamento delle
concessioni autostradali nella misura necessaria alla definizione
delle eventuali pendenze con i concessionari uscenti.

Art. 12.
Stato di previsione del Ministero dell'universita' e della ricerca

1. Sono autorizzati 1'impegno e il pagamento delle spese del
Ministero dell'universita' e della ricerca, per 1l'anno finanziario
2026, in conformita' all'annesso stato di previsione (Tabella n. 11).

Art. 13.
Stato di previsione del Ministero della difesa e disposizioni
relative

1. Sono autorizzati 1'impegno e il pagamento delle spese del
Ministero della difesa, per l'anno finanziario 2026, in conformita'
all'annesso stato di previsione (Tabella n. 12).

2. Il numero massimo degli ufficiali ausiliari da mantenere in
servizio come forza media nell'anno 2026, ai sensi dell'articolo 803
del codice di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e'
stabilito come seque:

a) ufficiali ausiliari, di cui alle lettere a) e c) del comma 1
dell'articolo 937 del codice di cui al decreto legislativo n. 66 del
2010:

1) Esercito n. 149;
2) Marina n. 115;

3) Aeronautica n. 80;
4) Carabinieri n. 0;

b) ufficiali ausiliari piloti di complemento, di cui alla lettera
b) del comma 1 dell'articolo 937 del codice di cui al decreto
legislativo n. 66 del 2010:

1) Esercito n. 0;
2) Marina n. 49;
3) Aeronautica n. 48;

c) ufficiali ausiliari delle forze di completamento, di cui alla
lettera d) del comma 1 dell'articolo 937 del codice di cui al decreto
legislativo n. 66 del 2010:

1) Esercito n. 117;

2) Marina n. 75;

3) Aeronautica n. 40;
4) Carabinieri n. 200.

3. La consistenza organica degli allievi ufficiali delle accademie
delle Forze armate, compresa 1'Arma dei carabinieri, di cui alla
lettera b) del comma 1 dell'articolo 803 del codice di cui al decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e' fissata, per 1l'anno 2026, come
segue:

1) Esercito n. 361;

2) Marina n. 428;

3) Aeronautica n. 412;

4) Carabinieri n. 132.
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4. La consistenza organica degli allievi delle scuole sottufficiali
delle Forze armate, esclusa 1'Arma dei carabinieri, di cui alla
lettera b-bis) del comma 1 dell'articolo 803 del <codice di cui al
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e' stabilita, per 1'anno
2026, come segue:

1) Esercito n. 280;
2) Marina n. 420;
3) Aeronautica n. 600.

5. La consistenza organica degli allievi delle scuole militari, di
cui alla lettera b-ter) del comma 1 dell'articolo 803 del codice di
cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e' stabilita, per
1'anno 2026, come segue:

1) Esercito n. 460;
2) Marina n. 205;
3) Aeronautica n. 120.

6. Il numero massimo dei volontari in ferma iniziale da mantenere
in servizio come forza media nell'anno 2026 ai sensi dell'articolo
803, comma 1, Tlettera b-quater), del codice di cui al decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e' stabilito come segue:

1) Esercito n. 882;
2) Marina n. 0;
3) Aeronautica n. 0.

7. Alle spese per le infrastrutture multinazionali dell'Alleanza
atlantica (NATO), sostenute a carico del programma «Servizi e affari
generali per le amministrazioni di competenza», nell'ambito della
missione «Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni
pubbliche», e dei programmi «Approntamento e impiego Carabinieri per
la difesa e la sicurezza» e «Pianificazione generale delle Forze
Armate e approvvigionamenti militari ed infrastrutturali»,
nell'ambito della missione «Difesa e sicurezza del territorio» dello
stato di previsione del Ministero della difesa, per 1l'anno
finanziario 2026, si applicano 1le direttive che definiscono Tle
procedure di negoziazione ammesse dalla NATO in materia di
affidamento dei lavori.

8. Negli elenchi n. 1 e n. 2 allegati allo stato di previsione del
Ministero della difesa sono descritte 1le spese per 1le quali si
possono effettuare, per l'anno finanziario 2026, con decreti del
Ragioniere generale dello Stato, i prelevamenti dai fondi a
disposizione relativi rispettivamente alle +tre Forze armate e
all'Arma dei carabinieri, ai sensi dell'articolo 613 del codice di
cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66.

9. I1 Ragioniere generale dello Stato e' autorizzato a provvedere,
con propri decreti, alla riassegnazione ai pertinenti programmi dello
stato di previsione del Ministero della difesa, per 1'anno
finanziario 2026, delle somme versate all'entrata del bilancio dello
Stato dal CONI, dalla societa' Sport e salute Spa, dal Comitato
italiano paralimpico, dalle federazioni sportive nazionali, dalle
regioni, dalle province, dai comuni e da altri enti pubblici e
privati, destinate alle attivita' dei gruppi sportivi delle Forze
armate.

10. I1 Ragioniere generale dello Stato e' autorizzato a provvedere,
con propri decreti, alla riassegnazione ai pertinenti capitoli del
programma «Approntamento e impiego Carabinieri per 1la difesa e la
sicurezza», nell'ambito della missione «Difesa e sicurezza del
territorio» dello stato di previsione del Ministero della difesa, per
1'anno finanziario 2026, delle somme versate all'entrata del bilancio
dello Stato dalla Banca d'Italia per 1 servizi di vigilanza e
custodia resi presso le sue sedi dal personale dell'Arma dei
carabinieri.

11. I1 Ministro della difesa, sentito il Ministro dell'economia e
delle finanze per gli aspetti finanziari, e' autorizzato a ripartire,
con propri decreti, le somme iscritte nell'anno 2026 nel pertinente
capitolo dello stato di previsione del Ministero della difesa da
destinare alle associazioni combattentistiche, di cui all'articolo
2195 del codice di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66.

12. I1 Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad
apportare, con propri decreti, su proposta del Ministro della difesa,
per l'anno finanziario 2026, le variazioni compensative, in termini
di competenza e di cassa, tra il fondo per l'efficienza dei servizi
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istituzionali delle Forze armate e il fondo per la retribuzione della
produttivita' del personale civile dello stato di previsione del
Ministero della difesa in applicazione dell'articolo 1805-bis del
codice di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66.

13. Il Ministro della difesa e' autorizzato, per l'anno finanziario
2026, ad apportare, con propri decreti, previo assenso del Ministero
dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato, variazioni compensative, in termini di
competenza e di cassa, tra i capitoli di spesa dello stato di
previsione del medesimo Ministero relativi ai fondi scorta di cui
all'articolo 7-ter del decreto legislativo 12 maggio 2016, n. 90. Il
Ministero della difesa, con proprie determinazioni, assicura
1l'integrale versamento, nel medesimo esercizio, degli importi
iscritti nelle wunita' -elementari di bilancio dello stato di
previsione dell'entrata, di cui al comma 4 del predetto articolo
7-ter del decreto legislativo n. 90 del 2016.

14. I1 Ragioniere generale dello Stato e' autorizzato a provvedere,
con propri decreti, alla riassegnazione, allo stato di previsione del
Ministero della difesa, per 1'anno finanziario 2026, delle somme
versate all'entrata del bilancio dello Stato dalle istituzioni
dell'Unione europea, concernenti le misure di assistenza
supplementari connesse allo strumento europeo per la pace (EPF) tese
a sostenere ulteriormente le capacita' e la resilienza delle forze
armate ucraine.

15. I1 Ministro dell'economia e delle finanze, per 1'anno
finanziario 2026, e' autorizzato ad apportare, con propri decreti,
adottati su proposta del Ministro della difesa, 1le variazioni
compensative di bilancio, in termini di competenza e di cassa, tra i
capitoli di spesa dello stato di previsione del medesimo Ministero,
nell'ambito della stessa categoria economica di spesa, ad eccezione
delle categorie economiche I e 1III, +tra gli stanziamenti della
missione «Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e
dell'ambiente», programma «Approntamento e impiego Carabinieri per la
tutela forestale, ambientale e agroalimentare», e la missione «Difesa
e sicurezza del territorio», programma «Approntamento e impiego
Carabinieri per la difesa e la sicurezza».

16. Il Ragioniere generale dello Stato e' autorizzato a provvedere,
con propri decreti, alla riassegnazione ai pertinenti programmi dello
stato di previsione del Ministero della difesa, per 1l'anno
finanziario 2026, delle somme versate all'entrata del bilancio dello
Stato dalla Presidenza del Consiglio dei ministri per 1la
realizzazione di  progetti di  investimenti  aventi rilevanza
strategica.

Art. 14.
Stato di previsione del Ministero dell'agricoltura, della sovranita'
alimentare e delle foreste e disposizioni relative

1. Sono autorizzati 1'impegno e il pagamento delle spese del
Ministero dell'agricoltura, della sovranita' alimentare e delle
foreste, per 1l'anno finanziario 2026, in conformita' all'annesso
stato di previsione (Tabella n. 13).

2. Per l'attuazione del decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154,
e del decreto 1legislativo 27 maggio 2005, n. 100, il Ministro
dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad apportare, con propri
decreti, nell'ambito della parte corrente e nell'ambito del conto
capitale dello stato di previsione del Ministero dell'agricoltura,
della sovranita' alimentare e delle foreste, per 1'anno finanziario
2026, 1le variazioni compensative di bilancio, 1in termini di
competenza e di cassa, occorrenti per la modifica della ripartizione
delle risorse tra i vari settori d'intervento del Programma nazionale
della pesca e dell'acquacoltura.

3. Il Ministro dell'agricoltura, della sovranita' alimentare e
delle foreste e' autorizzato, per 1'anno finanziario 2026, a
provvedere con propri decreti, previo assenso del Ministero

dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato, al riparto del fondo per il funzionamento del
Comitato tecnico faunistico- venatorio nazionale, per la

partecipazione italiana al Consiglio internazionale della caccia e
della conservazione della selvaggina e per la dotazione delle
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associazioni venatorie nazionali riconosciute, di «cui all'articolo
24, comma 1, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, tra i competenti
capitoli dello stato di previsione del Ministero dell'agricoltura,
della sovranita' alimentare e delle foreste, secondo 1le percentuali
indicate all'articolo 24, comma 2, della <citata 1legge n. 157 del
1992.

4. Per l'anno finanziario 2026 il Ministro dell'economia e delle
finanze e' autorizzato ad apportare, con propri decreti, nello stato
di previsione del Ministero dell'agricoltura, della sovranita'
alimentare e delle foreste, le variazioni compensative di bilancio,
in termini di competenza e di cassa, occorrenti per 1'attuazione di
gquanto stabilito dagli articoli 12 e 23-quater del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla 1legge 7
agosto 2012, n. 135, in ordine alla soppressione e riorganizzazione
di enti vigilati dal medesimo Ministero.

5. I1 Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato a
ripartire, con propri decreti, per l'anno finanziario 2026, tra 1
pertinenti programmi dello stato di previsione del Ministero
dell'agricoltura, della sovranita' alimentare e delle foreste, le
somme iscritte, in termini di residui, di competenza e di cassa, nel
capitolo 7810 «Somme da ripartire per assicurare la continuita' degli
interventi pubblici nel settore agricolo e forestale», istituito nel
programma «Politiche competitive, della qualita' agroalimentare,
della pesca, dell'ippica e mezzi tecnici di produzione», nell'ambito
della missione «Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca» del
medesimo stato di previsione, destinato alle finalita' di cui alla
legge 23 dicembre 1999, n. 499, recante razionalizzazione degli
interventi nei settori agricolo, agroalimentare, agroindustriale e
forestale.

Art. 15.
Stato di previsione del Ministero della cultura e disposizioni
relative

1. Sono autorizzati 1'impegno e il pagamento delle spese del
Ministero della cultura, per l'anno finanziario 2026, in conformita'
all'annesso stato di previsione (Tabella n. 14).

2. I1 Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad
apportare, con propri decreti, su proposta del Ministro della
cultura, per l'anno finanziario 2026, le variazioni compensative di
bilancio, in termini di residui, di competenza e di <cassa, tra 1
capitoli iscritti nel programma «Sostegno, valorizzazione e tutela
del settore dello spettacolo dal vivo», nell'ambito della missione
«Tutela e valorizzazione dei beni e attivita' culturali e
paesaggistici» dello stato di previsione del Ministero della cultura,
relativi al Fondo nazionale per lo spettacolo dal vivo.

3. Ai fini di wuna razionale utilizzazione delle risorse di
bilancio, per l1'anno finanziario 2026, il Ministro dell'economia e
delle finanze e' autorizzato ad apportare, con propri decreti,
adottati su proposta del Ministro della cultura, comunicati alle
competenti Commissioni parlamentari e trasmessi alla Corte dei conti
per 1la registrazione, 1le occorrenti variazioni compensative di
bilancio, in termini di competenza e di <cassa, tra i capitoli
iscritti nei pertinenti programmi dello stato di previsione del
Ministero della cultura, relativi agli acquisti ed alle
espropriazioni per pubblica utilita', nonche' per 1'esercizio del
diritto di prelazione da parte dello Stato su immobili di interesse
archeologico e monumentale e su cose di arte antica, medievale,
moderna e contemporanea e di interesse artistico e storico, nonche'
su materiale archivistico pregevole e materiale bibliografico,
raccolte bibliografiche, libri, documenti, manoscritti e
pubblicazioni  periodiche, ivi comprese le spese derivanti
dall'esercizio del diritto di prelazione, del diritto di acquisto
delle cose denunciate per 1'esportazione e dell'espropriazione, a
norma di legge, di materiale bibliografico prezioso e raro.

4. Al pagamento delle retribuzioni delle operazioni e dei servizi
svolti in attuazione del piano nazionale straordinario di
valorizzazione degli istituti e dei luoghi della cultura dal relativo
personale si provvede mediante ordini collettivi di pagamento con il
sistema denominato «cedolino unico», ai sensi dell'articolo 2, comma
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197, della legge 23 dicembre 2009, n. 191. A tal fine il Ministro
dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad apportare, per 1'anno
finanziario 2026, con propri decreti, su proposta del Ministro della
cultura, le variazioni compensative di bilancio, in termini di
competenza e di cassa, su appositi piani gestionali dei capitoli
relativi alle competenze accessorie del personale.

Art. 16.
Stato di previsione del Ministero della salute e disposizioni
relative

1. Sono autorizzati 1'impegno e il pagamento delle spese del
Ministero della salute, per l'anno finanziario 2026, in conformita'
all'annesso stato di previsione (Tabella n. 15).

2. Per 1'anno finanziario 2026, il Ministro dell'economia e delle
finanze e' autorizzato ad apportare, con propri decreti, su proposta
del Ministro della salute, variazioni compensative, in termini di
competenza e di cassa, tra gli stanziamenti alimentati dal riparto
della quota di cui all'articolo 12, comma 2, del decreto legislativo
30 dicembre 1992, n. 502, iscritti in bilancio nell'ambito della
missione «Ricerca e innovazione» dello stato di previsione del
Ministero della salute, restando  precluso l'utilizzo degli
stanziamenti di conto capitale per finanziare spese correnti.

Art. 17.
Stato di previsione del Ministero del turismo

1. Sono autorizzati 1'impegno e il pagamento delle spese del
Ministero del turismo, per l'anno finanziario 2026, in conformita'
all'annesso stato di previsione (Tabella n. 16).

Art. 18.
Totale generale della spesa

1. Sono approvati, rispettivamente, in euro 1.253.161.463.689, in
euro 1.215.177.793.154 e in euro 1.219.623.868.567 in termini di
competenza, nonche' in euro 1.278.258.446.154, in euro
1.231.073.435.771 e in euro 1.232.377.690.369 in termini di cassa, 1
totali generali della spesa dello Stato per il triennio 2026-2028.

Art. 19.
Quadro generale riassuntivo

1. E' approvato, in termini di competenza e di «cassa, per il
triennio 2026-2028, il quadro generale riassuntivo del bilancio dello
Stato, con le tabelle allegate.

Art. 20.
Disposizioni diverse

1. In relazione all'accertamento dei residui di entrata e di spesa
per i quali non esistono nel bilancio di previsione i corrispondenti
capitoli nell'ambito dei programmi  interessati, il Ministro
dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad istituire gli
occorrenti capitoli nei pertinenti programmi con propri decreti da
comunicare alla Corte dei conti.

2. I1 Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato a
trasferire, in termini di competenza e di cassa, con propri decreti,
su proposta dei Ministri interessati, per l'anno finanziario 2026, le
disponibilita' esistenti su altri programmi degli stati di previsione
delle amministrazioni competenti a favore di appositi programmi
destinati all'attuazione di interventi cofinanziati dall'Unione
europea.

3. In relazione ai provvedimenti di riorganizzazione delle
amministrazioni pubbliche, il Ministro dell'economia e delle finanze,
per l'anno finanziario 2026, e' autorizzato ad apportare, con propri
decreti, adottati su proposta dei Ministri competenti e comunicati
alle Commissioni parlamentari competenti, le variazioni compensative
di bilancio, anche tra diversi stati di previsione, in termini di
residui, di competenza e di cassa, divi comprese 1'istituzione, 1la
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modifica e la soppressione di missioni e programmi, che si rendano
necessarie 1in relazione all'accorpamento di  funzioni o al
trasferimento di competenze.

4. I1 Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad
apportare, con propri decreti, per 1'anno finanziario 2026, le
variazioni di bilancio connesse con 1'attuazione dei contratti
collettivi nazionali di Tlavoro del personale dipendente dalle
amministrazioni dello Stato, stipulati ai sensi dell'articolo 40 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonche' degli accordi
sindacali e dei provvedimenti di concertazione, adottati ai sensi
dell'articolo 2 del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195, per
guanto concerne il trattamento economico fondamentale e accessorio
del personale interessato. Per l'attuazione di quanto previsto dal
presente comma, le somme iscritte nel conto dei residui sul capitolo
3027 «Fondo da ripartire per l'attuazione dei contratti del personale
delle amministrazioni statali, ivi compreso il personale militare e
quello dei corpi di polizia» dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze possono essere versate all'entrata del
bilancio dello Stato.

5. Le risorse finanziarie relative ai fondi destinati
all'incentivazione del personale civile dello Stato, delle Forze
armate, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e dei Corpi di
polizia nonche' quelle per 1la corresponsione del trattamento
economico accessorio del personale dirigenziale, non utilizzate alla
chiusura dell'esercizio, sono conservate nel conto dei residui. Il
Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad apportare,
con propri decreti, per l'anno finanziario 2026, 1le variazioni di
bilancio occorrenti per l'utilizzazione dei predetti fondi
conservati.

6. Il Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad
apportare, con propri decreti, nell'ambito e tra gli stati di
previsione di ciascun Ministero, per 1l'anno finanziario 2026, le
variazioni compensative di bilancio tra i capitoli interessati al
pagamento delle competenze fisse e accessorie mediante ordini
collettivi di pagamento con il sistema denominato «cedolino wunico»,
ai sensi dell'articolo 2, comma 197, della legge 23 dicembre 2009, n.
191.

7. I1 Ragioniere generale dello Stato e' autorizzato a provvedere,
con propri decreti, alla riassegnazione negli stati di previsione
delle amministrazioni statali interessate, per 1'anno finanziario
2026, delle somme rimborsate dalla Commissione europea per spese
sostenute dalle amministrazioni medesime a carico dei pertinenti
programmi dei rispettivi stati di previsione, affluite al fondo di
rotazione di cui all'articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, e
successivamente versate all'entrata del bilancio dello Stato.

8. Il Ragioniere generale dello Stato e' autorizzato a provvedere,
con propri decreti, alla riassegnazione negli stati di previsione
delle amministrazioni interessate, per l'anno finanziario 2026, delle
somme versate all'entrata del bilancio dello Stato dalle istituzioni
dell'Unione europea per il rimborso delle spese di missione presso
gli organismi dell'Unione europea nei riguardi del personale in
servizio presso le amministrazioni dello Stato, sostenute dalle
amministrazioni medesime a carico dei pertinenti programmi dei
rispettivi stati di previsione.

9. Il Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad
apportare, con propri decreti, nei pertinenti programmi degli stati
di previsione delle amministrazioni  interessate, per 1l'anno
finanziario 2026, 1le variazioni di bilancio occorrenti per
1'applicazione del decreto 1legislativo 18 febbraio 2000, n. 56,
concernente disposizioni in materia di federalismo fiscale.

10. Il Ragioniere generale dello Stato e' autorizzato a provvedere,
con propri decreti, alla riassegnazione negli stati di previsione
delle amministrazioni interessate, per l'anno finanziario 2026, delle
somme versate all'entrata a titolo di contribuzione alle spese di
gestione degli asili nido istituiti presso le amministrazioni statali
ai sensi dell'articolo 70, comma 5, della legge 28 dicembre 2001, n.
448, nonche' di quelle versate a titolo di contribuzione alle spese
di gestione di servizi ed iniziative finalizzati al benessere del
personale.
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11. In attuazione dell'articolo 30, comma 4, della 1legge 31
dicembre 2009, n. 196, il Ministro dell'economia e delle finanze e'
autorizzato ad apportare, con propri decreti, per 1'anno finanziario
2026, le variazioni compensative, in termini di competenza e di
cassa, tra gli stanziamenti dei capitoli degli stati di previsione
dei Ministeri, delle spese per interessi passivi e per rimborso di
passivita' finanziarie relative ad operazioni di mutui il cui onere
di ammortamento e' posto a carico dello Stato.

12. Il Ragioniere generale dello Stato e’ autorizzato a
riassegnare, per l'anno finanziario 2026, con propri decreti, negli
stati di previsione delle amministrazioni competenti per materia, che
subentrano, ai sensi della normativa vigente, nella gestione delle
residue attivita' liquidatorie degli organismi ed enti vigilati dallo
Stato, sottoposti a 1liquidazione coatta amministrativa in base
all'articolo 12, comma 40, del decreto- legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, le
somme, residuali al 31 dicembre 2025, versate all'entrata del
bilancio dello Stato dai commissari liquidatori cessati
dall'incarico.

13. Le somme stanziate sul capitolo 2295 dello stato di previsione
del Ministero dell'agricoltura, della sovranita' alimentare e delle
foreste, destinate agli interventi gia' di competenza della soppressa
Agenzia per lo sviluppo del settore ippico, per il finanziamento del
monte premi delle corse, in caso di mancata adozione del decreto
previsto dall'articolo 1, comma 281, della legge 30 dicembre 2004, n.
311, o, comunque, nelle more dell'emanazione dello stesso,
costituiscono determinazione della quota parte delle entrate erariali
ed extraerariali derivanti da giochi pubblici con vincita in denaro
affidati in concessione allo Stato ai sensi del comma 282 del
medesimo articolo 1 della citata legge n. 311 del 2004.

14, I1 Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad
apportare, con propri decreti, negli stati di previsione delle
amministrazioni interessate, per 1'anno finanziario 2026, le
variazioni di bilancio occorrenti per la riduzione degli stanziamenti
dei capitoli relativi alle spese correnti per 1l'acquisto di beni e
servizi in applicazione di quanto disposto dall'articolo 2, comma
222-quater, della legge 23 dicembre 2009, n. 191.

15. Per corrispondere alle eccezionali indifferibili esigenze di
servizio, il Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato a
ripartire tra le amministrazioni interessate, per 1l'anno finanziario
2026, le risorse iscritte nel fondo istituito ai sensi dell'articolo
3 della legge 22 luglio 1978, n. 385, nello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze, nell'ambito della missione
«Fondi da ripartire», programma «Fondi da assegnare», capitolo 3026,
sulla base delle assegnazioni disposte con 1'apposito decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri. Tali assegnazioni tengono
conto anche delle risorse finanziarie gia' 1iscritte nei pertinenti
capitoli degli stati di previsione dei Ministeri interessati al fine
di assicurare la tempestiva corresponsione delle somme dovute al
personale e ammontanti al 50 per cento delle risorse complessivamente
autorizzate per le medesime finalita' nell'anno 2025. E' autorizzata
1'erogazione dei predetti compensi nelle more del perfezionamento del
citato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri e nei limiti
ivi stabiliti per 1'anno 2025.

16. I1 Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad
apportare, con propri decreti, su proposta dei Ministri competenti,
per l'anno finanziario 2026, le variazioni compensative, anche tra
programmi diversi del medesimo stato di previsione, in termini di
residui, di competenza e di cassa, che si rendano necessarie nel caso
di sentenze definitive anche relative ad esecuzione forzata nei
confronti delle amministrazioni dello Stato.

17. In relazione al pagamento delle competenze accessorie mediante
ordini collettivi di pagamento con il sistema denominato «cedolino
unico», ai sensi dell'articolo 2, comma 197, della legge 23 dicembre
2009, n. 191, il Ministro dell'economia e delle finanze e
autorizzato a ripartire, con propri decreti, su proposta del Ministro
dell'interno, fra gli stati di previsione delle amministrazioni
interessate, per l'anno finanziario 2026, i fondi iscritti nello
stato di previsione del Ministero dell'interno, nell'ambito della

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario 15/27



02/01/26, 08:57 #x% ATTO COMPLETO *%**

missione «Ordine pubblico e sicurezza», programma  «Servizio
permanente dell'Arma dei Carabinieri per la tutela dell'ordine e 1la
sicurezza pubblica» e programma «Pianificazione e coordinamento Forze
di polizia», concernenti il trattamento accessorio del personale
delle Forze di polizia e del personale alle dipendenze della
Direzione investigativa antimafia. Nelle more del perfezionamento del
decreto del Ministro dell'interno, di cui all'articolo 43,
tredicesimo comma, della legge 1° aprile 1981, n. 121, al fine di
consentire il tempestivo pagamento dei  compensi per  lavoro
straordinario ai corpi di polizia, e' autorizzata 1'erogazione dei
predetti compensi nei limiti stabiliti dal decreto adottato ai sensi
del medesimo articolo 43, tredicesimo comma, per 1l'anno 2025.

18. In relazione al pagamento delle competenze fisse e accessorie
mediante ordini collettivi di pagamento con il sistema denominato
«cedolino unico», ai sensi dell'articolo 2, comma 197, della legge 23
dicembre 2009, n. 191, il Ragioniere generale dello Stato e'
autorizzato a riassegnare allo stato di previsione del Ministero
della difesa, per 1'anno finanziario 2026, 1le somme versate in
entrata concernenti le competenze fisse ed accessorie del personale
dell'Arma dei carabinieri in forza extraorganica presso 1le altre
amministrazioni.

19. Il Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad
apportare, con propri decreti, su proposta del Ministro dell'interno,
per l'anno finanziario 2026, le variazioni compensative, negli stati
di previsione delle amministrazioni interessate, tra le spese per la
manutenzione dei beni acquistati nell'ambito delle dotazioni tecniche
e logistiche per le esigenze delle sezioni di polizia giudiziaria,
iscritte nell'ambito della missione «0Ordine pubblico e sicurezza»,
programma «Contrasto al crimine, tutela dell'ordine e della sicurezza
pubblica», dello stato di previsione del Ministero dell'interno.

20. Ai fini dell'attuazione del programma di interventi previsto
dall'articolo 5, commi 2 e 8-bis, del decreto legislativo 4 Tluglio
2014, n. 102, finanziato ai sensi del comma 12 del medesimo articolo,
il Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad
apportare, con propri decreti, su proposta del Ministro dell'ambiente
e della sicurezza energetica, per l'anno finanziario 2026, variazioni
compensative, in termini di residui, di competenza e di cassa, tra i
capitoli dello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e
della sicurezza energetica relativi all'attuazione del <citato
programma di interventi e i correlati capitoli degli stati di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, del Ministero
della difesa e del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

21. I1 Ragioniere generale dello Stato e' autorizzato a provvedere,
con propri decreti, alla riassegnazione negli stati di previsione
delle amministrazioni interessate, per l'anno finanziario 2026, delle
somme versate all'entrata del bilancio dello Stato dall'Unione
europea, dalle pubbliche amministrazioni e da enti pubblici e privati
a titolo di contribuzione alle spese di promozione della
conciliazione dei tempi di vita e di 1lavoro nelle amministrazioni
pubbliche, di cui all'articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124,

22, I1 Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato a
ripartire tra gli stati di previsione dei Ministeri interessati le
risorse del capitolo «Fondo da assegnare per la sistemazione
contabile delle partite iscritte al conto sospeso», iscritto nello
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, per
1'anno finanziario 2026. Le risorse del suddetto Fondo non utilizzate
nel corso dello stesso esercizio sono conservate in bilancio per
essere utilizzate nell'esercizio successivo.

23. Con decreti del Ragioniere generale dello Stato, per 1'anno
finanziario 2026, le somme affluite all'entrata del bilancio dello
Stato per effetto di donazioni effettuate da soggetti privati in
favore di amministrazioni centrali e periferiche dello Stato
puntualmente individuate possono essere riassegnate ad appositi
capitoli di spesa degli stati di previsione dei Ministeri
interessati.

24, Il Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad
apportare, con propri decreti, per 1'anno finanziario 2026,
variazioni compensative, in termini di competenza e di cassa, tra le
spese per la partecipazione italiana a banche, fondi ed organismi
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internazionali iscritte nel programma «Politica economica e
finanziaria in ambito internazionale», nell'ambito della missione
«L'Italia in Europa e nel mondo» dello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze, e 1le spese connesse con
1'intervento diretto di societa' partecipate dal Ministero
dell'economia e delle finanze all'interno del sistema economico,
anche attraverso la loro capitalizzazione, iscritte nell'ambito della
missione «Politiche economico-finanziarie e di bilancio e tutela
della finanza pubblica», programma «Regolamentazione e vigilanza sul
settore finanziario», del medesimo stato di previsione.

25. Il Ragioniere generale dello Stato e' autorizzato a provvedere,
con propri decreti, alla riassegnazione ai pertinenti programmi delle
amministrazioni centrali cui compete 1a gestione dei programmi
spaziali nazionali ed in cooperazione internazionale, per 1'anno
finanziario 2026, delle somme di cui all'articolo 1, comma 253, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, versate all'entrata del bilancio
dello Stato dalla Presidenza del Consiglio dei ministri.

26. Al fine di dare attuazione, per 1le amministrazioni centrali
dello Stato, alle disposizioni di cui all'articolo 113 del codice dei
contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n.
50, e all'articolo 45 del codice dei contratti pubblici, di cui al
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, il Ragioniere generale
dello Stato, per 1'anno finanziario 2026, e' autorizzato a
riassegnare, con propri decreti, su proposta dell'amministrazione
competente, ai pertinenti capitoli di spesa iscritti nello stato di
previsione della medesima amministrazione le somme  versate
all'entrata del bilancio dello Stato riguardanti 1le risorse allo
scopo destinate per ciascun appalto di lavori, servizi o forniture da
parte della struttura ministeriale che opera come stazione
appaltante, ferma restando 1'adozione del regolamento che ciascuna
amministrazione deve adottare per 1la ripartizione degli incentivi
alle funzioni tecniche.

27. Il Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad
apportare nell'anno finanziario 2026, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio, anche in conto residui, negli
stati di previsione dell'entrata e della spesa delle amministrazioni
interessate, in applicazione dei provvedimenti legislativi pubblicati
nella Gazzetta Ufficiale nel medesimo anno. Ai fini dell'immediata
attuazione dei detti provvedimenti  legislativi, il Ministero
dell'economia e delle finanze, ove necessario, puo' disporre il
ricorso ad anticipazioni di tesoreria, 1la <cui regolarizzazione e'
effettuata con l'emissione di ordini di pagamento sui pertinenti
capitoli di spesa.

28. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze possono
essere apportate, per 1'anno finanziario 2026, nel rispetto
dell'equilibrio dei saldi di finanza pubblica, variazioni
compensative tra stati di previsione, anche in termini di residui e
cassa, con riferimento a somme oggetto di rimborso in virtu' di
apposite convenzioni, intese o accordi stipulati tra le
amministrazioni.

Art. 21.
(Entrata in vigore)

1. La presente legge, salvo quanto diversamente previsto, entra in
vigore il 1° gennaio 2026.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla
osservare come legge dello Stato.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla
osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi' 30 dicembre 2025
MATTARELLA

Meloni, Presidente del Consiglio
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dei ministri

Giorgetti, Ministro dell'economia e
delle finanze

Visto, il Guardasigilli: Nordio
Allegato I

(articolo 1, comma 1)
(importi in milioni di euro)

RISULTATI DIFFERENZIALI

— COMPETENZA -

Descrizione risultato

differenziale 2026 2027 2028

d——t— + —

[Livello massimo del saldo
|[netto da finanziare,
| tenuto conto degli effetti

I

I

+

I

I

| 154.857
|derivanti dalla presente |

I

I

I

I

I

I

138.462 92.105
| Legge
+
|[Livello massimo del
|ricorso al mercato
|finanziario, tenuto conto
|degli effetti derivanti
|dalla presente legge ()

484.902 441.351 432.914

L e w e — + ——

— CASSA -

Descrizione risultato

differenziale 2026 2027 2028

+—_+— +

|[Livello massimo del saldo
|[netto da finanziare,

| tenuto conto degli effetti
|derivanti dalla presente

| Legge
+

227.693 201.398 153.026

|[Livello massimo del
|ricorso al mercato

| finanziario, tenuto conto
|degli effetti derivanti
|dalla presente legge (x)

557.738 504.287 493.835

f—— - 4 —-—- 4
4+t 4 4
44—t 4 4

| (%) al netto delle operazioni effettuate al fine di rimborsare
|prima della scadenza o di ristrutturare passivita’'
|preesistenti con ammortamento a carico dello Stato

f—— e — —  —  ——  — + —

Allegato II
(Articolo 1, comma 239)

| Amministrazione |
+ +
I
I

|Corte dei conti
I
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|Segretariato generale della giustizia amministrativa

|Avvocatura dello Stato

| Ispettorato nazionale del lavoro

|Italian Trade Agency — ICE - Agenzia per la promozione all'estero e
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|L'internazionalizzazione delle imprese italiane

|Agenzia italiana del farmaco

|Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo

|Agenzia nazionale per l'amministrazione e la destinazione dei beni

| sequestrati e confiscati alla criminalita' organizzata

|Agenzia nazionale di valutazione del sistema universitario e della

|ricerca

|Agenzia italiana per la gioventu'

Allegato III
(Articolo 1, comma 361)

| | | Quota per |
| | Quota per | prestazioni [
| | prestazioni | aggiuntive [
| | aggiuntive | personale |
| Regione/Provincia Autonoma | dirigenti medici |sanitario comparto]
T PIEMONTE T 7.457.324T 3.045.949T
i VALLE D'AOQSTA i 213.582i 87.238i
i LOMBARDIA i 17.092.512i 6.981.448i
i PA BOLZANO i 89@.427i 363.696i
i PA TRENTO | 925.759i 378. 127i
i VENETO i 8.364.167i 3.416.350i
i FRIULI VENEZIA GIULIA i 2.103.245i 859.072i
i LIGURIA i 2.694.580i 1.100.603i
i EMILIA-ROMAGNA | 7.673.781 | 3.134.361 |
i TOSCANA i 6.416.757i 2.620.929i
i UMBRIA i 1.504.348i 614.452i
i MARCHE i 2.591.787i 1.058.617i
i LAZIO | 9.812.053i 4.007.740i
i ABRUZZ0 i 2.217.457i 905.722i
i MOLISE i 512.400i 209.290i
i CAMPANIA i 9.485.475i 3.874.349i
i PUGLIA i 6.763. 2.762.

415
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| BASILICATA | 934,288 381.611]
| CALABRIA | 3.185.280 1.301.030]
| SICILIA | 8.263.172| 3.375.098|
| SARDEGNA | 2.783.190 | 1.136.796 |
| TOTALE | 101.885.000| 41.615.000 |

Allegato IV
(Articolo 1, comma 429)

Beni funzionali alla trasformazione tecnologica e digitale delle
imprese secondo il paradigma «4.0»

I. Beni strumentali il cui funzionamento e' controllato da sistemi
computerizzati o gestito tramite opportuni sensori e azionamenti:

a) macchine utensili per asportazione;

b) macchine utensili operanti con laser e altri processi a flusso
di energia (ad esempio, plasma, waterjet, fascio di elettroni),
elettroerosione, processi elettrochimici;

c) macchine e impianti per la realizzazione di prodotti mediante
la trasformazione dei materiali e delle materie prime;

d) macchine utensili per la deformazione plastica dei metalli e
altri materiali;

e) macchine utensili per 1'assemblaggio, 1la giunzione e 1la
saldatura;

f) macchine per il confezionamento e 1'imballaggio;

g) macchine utensili di de-produzione e riconfezionamento per
recuperare materiali e funzioni da scarti industriali e prodotti di
ritorno a fine vita (ad esempio macchine per il disassemblaggio, 1la
separazione, la frantumazione, il recupero chimico);

h) robot, robot collaborativi e sistemi multi-robo;

i) macchine utensili e sistemi per il conferimento o 1la modifica
delle caratteristiche superficiali dei prodotti 0 la
funzionalizzazione delle superfici;

1) macchine per 1la manifattura additiva utilizzate in ambito
industriale;

m) macchine, anche motrici e operatrici, strumenti e dispositivi
per il carico e lo scarico, 1la movimentazione, 1la pesatura e la
cernita automatica dei pezzi, dispositivi di sollevamento e
manipolazione automatizzati, AGV e sistemi di convogliamento e
movimentazione flessibili, e/o dotati di riconoscimento dei pezzi (ad
esempio, RFID, visori e sistemi di visione e meccatronici);

n) impianti tecnologici necessari a garantire 1le condizioni
ambientali e operative dei processi produttivi (sistemi  HVAC,
ventilazione, sistemi di umidificazione/deumidificazione);

0) magazzini automatizzati interconnessi ai sistemi gestionali di
fabbrica.

Tutte le macchine sopra citate devono essere dotate delle seguenti
caratteristiche:

- controllo per mezzo di CNC (Computer Numerical Control) e/o PLC
(Programmable Logic Controller;

— interconnessione ai sistemi informatici di fabbrica con
caricamento da remoto di istruzioni e/o part program;

— integrazione automatizzata con il sistema logistico della
fabbrica o con la rete di fornitura e/o con altre macchine del «ciclo
produttivo;

— interfaccia tra uomo e macchina semplici e intuitive;

- rispondenza ai piu' recenti parametri di sicurezza, salute e
igiene del lavoro.

Inoltre, tutte le macchine sopra citate devono essere dotate di
almeno due tra le seguenti caratteristiche per renderle assimilabili
0 integrabili a sistemi cyberfisici:

- sistemi di telemanutenzione e/o telediagnosi e/o controllo in
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remoto;

— monitoraggio continuo delle condizioni di lavoro e dei parametri
di processo mediante opportuni set di sensori e adattivita' alle
derive di processo;

— caratteristiche di integrazione tra macchina fisica e/o impianto
con la modellizzazione e/o la simulazione del proprio comportamento
nello svolgimento del processo (sistema cyberfisico, digital twin).

Costituiscono, inoltre, beni funzionali alla trasformazione
tecnologica e/o digitale delle imprese secondo il paradigma « 4.0 » i
dispositivi, la strumentazione e la componentistica intelligente per
1'integrazione, 1la sensorizzazione e/o 1'interconnessione e il
controllo automatico dei processi utilizzati anche
nell'ammodernamento o nel revamping dei sistemi di  produzione
esistenti inclusa la componentistica meccatronica ad alta efficienza
con capacita' di recupero energetico (azionamenti rigenerativi,
attuatori intelligenti, inverter interconnessi).

IT. Sistemi per 1l'assicurazione della qualita’' e della
sostenibilita':

a) sistemi di misura a coordinate e no (a contatto, non a
contatto, multi-sensore o basati su tomografia computerizzata
tridimensionale) e relativa strumentazione per 1la verifica dei
requisiti micro e macro geometrici di prodotto per qualunque livello
di scala dimensionale (dalla larga scala alla scala micro-metrica o
nano—-metrica) al fine di assicurare e tracciare 1la qualita' del
prodotto e che consentono di qualificare i processi di produzione in
maniera documentabile e connessa al sistema informativo di fabbrica;

b) altri sistemi di monitoraggio in process per assicurare e
tracciare la qualita' del prodotto o del processo produttivo e che
consentono di qualificare i processi di produzione in maniera
documentabile e connessa al sistema informativo di fabbrica;

c) sistemi per l'ispezione e la caratterizzazione dei materiali
(ad esempio macchine di prova materiali, macchine per il collaudo dei
prodotti realizzati, sistemi per prove o collaudi non distruttivi,
tomografia) in grado di verificare le caratteristiche dei materiali
in ingresso o in uscita al processo e che vanno a costituire il
prodotto risultante a livello macro (ad esempio, caratteristiche
meccaniche) o micro (ad esempio porosita', inclusioni) e di generare
opportuni report di collaudo da inserire nel sistema informativo
aziendale;

d) dispositivi intelligenti per il test delle polveri metalliche e
sistemi di monitoraggio in continuo che consentono di qualificare i
processi di produzione mediante tecnologie additive;

e) sistemi intelligenti e connessi di marcatura e tracciabilita'
dei lotti produttivi e/o dei singoli prodotti (ad esempio RFID -
Radio Frequency Identification);

f) sistemi di monitoraggio e controllo delle condizioni di lavoro
delle macchine (ad esempio, forze, coppia e potenza di Tlavorazione;
usura tridimensionale degli wutensili a bordo macchina; stato di
componenti o sotto-insiemi delle macchine) e dei sistemi di
produzione interfacciati con i sistemi informativi di fabbrica e/o
con soluzioni cloud;

g) strumenti e dispositivi per l'etichettatura, 1'identificazione
o la marcatura automatica dei prodotti, con collegamento con il
codice e la matricola del prodotto stesso in modo da consentire ai
manutentori di monitorare la costanza delle prestazioni dei prodotti
nel tempo e di agire sul processo di progettazione dei futuri
prodotti in maniera sinergica, consentendo il richiamo di prodotti
difettosi o dannosi;

h) componenti, sistemi e soluzioni intelligenti per 1la gestione
dell'energia (compresa la produzione di energia esclusivamente
asservita al processo produttivo), 1'utilizzo efficiente e il
monitoraggio dei consumi energetici e idrici e per la riduzione delle
emissioni;

i) filtri e sistemi di trattamento e recupero di acqua, aria,
olio, sostanze chimiche, polveri con sistemi di segnalazione
dell'efficienza filtrante e della presenza di anomalie o sostanze
aliene al processo o pericolose, integrate con il sistema di fabbrica
e in grado di avvisare gli operatori e/o di fermare le attivita' di
macchine e impianti;
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1) sistemi basati sull'acquisizione di immagini e/o di altri
elementi diagnostici, anche mediante algoritmi di  intelligenza
artificiale, per 1'identificazione automatica di non conformita'
rispetto alle specifiche di prodotto o di processo.

III. Dispositivi per 1'interazione uomo macchina e per il
miglioramento dell'ergonomia e della sicurezza del posto di lavoro in
logica « 4.0 »:

a) banchi e postazioni di lavoro dotati di soluzioni ergonomiche
in grado di adattarli in maniera automatizzata alle caratteristiche
fisiche degli operatori (ad esempio caratteristiche biometriche,
eta', presenza di disabilita');

b) sistemi per il sollevamento/traslazione di parti pesanti o
oggetti esposti ad alte temperature in grado di agevolare in maniera
intelligente/robotizzata/interattiva il compito dell'operatore
inclusi esoscheletri e ausili per il supporto ergonomico;

c) dispositivi wearable, apparecchiature di comunicazione tra
operatore/operatori e sistema produttivo, dispositivi di realta’'
estesa (AR/VR/MR/XR);

d) interfacce uomo-macchina (HMI) intelligenti che coadiuvano
1'operatore a fini di sicurezza ed efficienza delle operazioni di
lavorazione, manutenzione, logistica;

e) sistemi intelligenti per l'interazione con il cliente, quali
totem interattivi, camerini digitali, sistemi di self-checkout e
vetrine interconnesse, dotati di capacita' di acquisizione,
elaborazione dati e integrazione con i sistemi gestionali.

IV. Beni strumentali per l'elaborazione, 1la memorizzazione e la
trasmissione dei dati funzionali alla trasformazione digitale delle
imprese.

1. Infrastrutture di calcolo per intelligenza artificiale e
simulazione:

a) infrastrutture di calcolo ad alte prestazioni (High Performance
Computing — HPC) per 1'addestramento, 1'ottimizzazione e 1'esecuzione
di modelli di intelligenza artificiale e per 1la simulazione di
processi produttivi complessi, inclusi cluster di calcolo, server GPU
e sistemi di accelerazione hardware dedicati;

b) dispositivi e sistemi di edge computing industriale per
1'elaborazione locale dei dati, 1'esecuzione di applicazioni di
intelligenza artificiale in tempo reale e la riduzione della latenza
nei processi operativi, inclusi gateway IoT intelligenti, edge server
e dispositivi di elaborazione embedded;

c) macchine e sistemi per 1'addestramento, 1'ottimizzazione e
l'utilizzo di reti neurali, modelli linguistici e altri sistemi di
intelligenza artificiale applicati ai processi produttivi e
operativi, incluse workstation specializzate e appliance per machine
learning;

d) sistemi di storage enterprise ad alte prestazioni per 1la
gestione di big data industriali, data Tlake e dataset per
1'addestramento di modelli di  intelligenza artificiale, con
caratteristiche di ridondanza, scalabilita' e integrazione <con 1
sistemi di fabbrica.

2. Infrastrutture di connettivita' industriale:

a) reti 5G private (Non-Public Network — NPN) per comunicazioni
industriali a bassa latenza e alta affidabilita', inclusi componenti
core, unita' radio (RAN) e sistemi di gestione, conformi agli
standard 3GPP;

b) infrastrutture Wi-Fi di classe enterprise e industriale (Wi-Fi
6/6E/7) per ambienti produttivi e operativi, con funzionalita' di
roaming, gestione centralizzata e integrazione con i sistemi di
fabbrica;

c) sistemi di sincronizzazione temporale di precisione (PTP - IEEE
1588, TSN - Time Sensitive Networking) per applicazioni industriali
real-time e deterministiche, inclusi grandmaster clock, boundary
clock e switch TSN;

d) infrastrutture di rete industriale per 1la convergenza IT-0T,
inclusi switch managed industriali, router e gateway per protocolli
industriali (OPC UA, MQTT, Modbus), backbone in fibra ottica per
ambienti produttivi;

e) piattaforme e infrastrutture di Multi-access Edge Computing
(MEC) conformi agli standard ETSI, per 1l'erogazione di servizi a
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bassa latenza in prossimita' dei dispositivi industriali.

3. Infrastrutture di sicurezza informatica OT/IT:

a) appliance e sistemi hardware per la cybersecurity industriale,
inclusi firewall industriali, sistemi di intrusion
detection/prevention (IDS/IPS) per reti OT, e soluzioni di
segmentazione di rete conformi allo standard IEC 62443;

b) sistemi hardware per la protezione degli endpoint industriali,
inclusi dispositivi per il controllo degli accessi, la cifratura
delle comunicazioni e la gestione delle identita' macchina-macchina
in ambienti OT;

c¢) infrastrutture per il backup, il disaster recovery e la
continuita' operativa dei sistemi di fabbrica, inclusi sistemi di
replica dei dati, soluzioni di failover automatico e architetture
ridondate per applicazioni mission-critical.

I beni di cui al presente gruppo devono essere interconnessi ai
sistemi informativi aziendali e funzionalmente destinati
all'esecuzione di software, piattaforme o applicazioni di cui
all'allegato V, ovvero al supporto operativo di beni di cui ai gruppi
primo, secondo e terzo del presente allegato, ovvero ancora
all'interconnessione e comunicazione tra beni di cui al presente
allegato e all'allegato V.

Sono esclusi, in ogni caso, personal computer, notebook, tablet e
dispositivi di produttivita' individuale, stampanti, scanner e
periferiche per ufficio, apparati di rete domestici o per piccoli
uffici (SOHO), sistemi di archiviazione per uso personale o di gruppo
di lavoro non integrati con i processi operativi nonche' i beni
destinati ad attivita' amministrative, contabili o di office
automation non direttamente connesse ai processi operativi.

Allegato V
(Articolo 1, comma 429)

Beni immateriali (software, sistemi, piattaforme, applicazioni,
algoritmi e modelli digitali) funzionali alla trasformazione digitale
delle imprese:

a) software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la
progettazione, definizione/qualificazione dei requisiti, delle
funzionalita', delle prestazioni e produzione di manufatti, in grado
di permettere la progettazione, la modellazione 3D, 1la simulazione,
la sperimentazione, la prototipazione e la verifica simultanea del
processo produttivo, del prodotto e delle sue caratteristiche
(funzionali e di impatto ambientale) e/o l'archiviazione digitale e
integrata nel sistema informativo aziendale delle informazioni
relative al ciclo di vita del prodotto (sistemi EDM, PDM, PLM, Big
Data Analytics);

b) software, sistemi, piattaforme e applicazioni per 1la
progettazione e 1la ri-progettazione dei sistemi produttivi che
tengano conto dei flussi dei materiali e delle informazioni;

c) software, sistemi, piattaforme e applicazioni di supporto alle
decisioni in grado di acquisire e interpretare dati e/o immagini,
sfruttando capacita' computazionali on premise, su cloud e su
dispositivi edge, anche da fonti eterogenee, analizzati dal campo e
visualizzare agli operatori in linea specifiche azioni per migliorare
la qualita' del prodotto e l'efficienza del sistema di produzione;

d) software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la gestione e
il coordinamento della produzione con elevate caratteristiche di
integrazione delle attivita' di servizio, come 1la logistica di
fabbrica e la manutenzione (quali ad esempio sistemi di comunicazione
intrafabbrica, bus di campo/fieldbus, sistemi SCADA, sistemi MES,
sistemi CMMS, soluzioni innovative con caratteristiche riconducibili
ai paradigmi dell'IoT e/o del cloud computing);

e) software, sistemi, piattaforme e applicazioni per il
monitoraggio e controllo delle condizioni di lavoro delle macchine e
dei sistemi di produzione interfacciati con i sistemi informativi di
fabbrica e/o con soluzioni cloud;

f) software, sistemi, piattaforme e applicazioni di realta' estesa
(AR/VR/MR/XR) per lo studio realistico di componenti e operazioni (ad
esempio di assemblaggio), sia in contesti immersivi o solo visuali;
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g) software, sistemi, piattaforme e applicazioni di reverse
modeling and engineering per la ricostruzione virtuale di contesti
reali;

h) software, sistemi, piattaforme e applicazioni in grado di
comunicare e condividere dati e informazioni sia tra 1loro che con
1'ambiente e gli attori circostanti (Industrial Internet of Things)
grazie ad una rete di sensori intelligenti interconnessi, incluse
soluzioni di Edge Computing per 1l'elaborazione locale dei dati e 1la
riduzione della latenza;

i) software, sistemi, piattaforme e applicazioni per il
dispatching delle attivita' e 1'instradamento dei prodotti nei
sistemi produttivi;

1) software, sistemi, piattaforme e applicazioni per 1la gestione
della qualita' a 1livello di sistema produttivo e dei relativi
processi;

m) software, sistemi, piattaforme e applicazioni per 1'accesso a
un insieme virtualizzato, condiviso e configurabile di risorse a
supporto di processi produttivi e di gestione della produzione e/o
della supply chain (cloud computing);

n) software, sistemi, piattaforme e applicazioni per industrial
analytics dedicati al trattamento ed all'elaborazione dei big data
provenienti dalla sensoristica IoT applicata in ambito industriale
(Data Analytics & Visualization, Simulation e Forecasting);

o) software, sistemi, piattaforme e applicazioni di artificial
intelligence & machine 1learning che consentono alle macchine di
mostrare un'abilita' e/o attivita' intelligente in campi specifici a
garanzia della qualita' del processo produttivo e del funzionamento
affidabile del macchinario e/o dell'impianto;

p) software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la produzione
automatizzata e intelligente, caratterizzata da elevata capacita’'
cognitiva, interazione e adattamento al contesto, autoapprendimento e
riconfigurabilita' (cybersystem);

q) software, sistemi, piattaforme e applicazioni per 1'utilizzo
lungo le linee produttive di robot, robot collaborativi e macchine
intelligenti per la sicurezza e la salute dei lavoratori, la qualita'
dei prodotti finali e la manutenzione predittiva;

r) software, sistemi, piattaforme e applicazioni per 1la gestione
della realta' estesa tramite device, wearable e sensori;

s) software, sistemi, piattaforme e applicazioni per dispositivi e
nuove interfacce tra uomo e macchina che consentano 1'acquisizione,
la veicolazione e l'elaborazione di informazioni in formato vocale,
visuale e tattile;

t) software, sistemi, piattaforme e applicazioni per
1'intelligenza degli  impianti per 1la gestione intelligente
dell'energia a livello di unita' operativa, inclusi: ottimizzazione
dei consumi, integrazione di impianti di produzione e accumulo,
bilanciamento dei carichi, energy dashboarding, monitoraggio della
qualita' dell'energia (power quality), gestione delle reti
intelligenti e controllo dei flussi energetici;

u) software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la protezione
di reti, dati, programmi, macchine e impianti da attacchi, danni e
accessi non autorizzati (cybersecurity), incluse funzionalita' di
monitoraggio continuo, rilevamento anomalie (observability), risposta
automatizzata (detection and response) e gestione del ciclo di vita
dei dispositivi connessi;

v) software, sistemi, piattaforme e applicazioni di virtual
industrialization e Digital Twin che, simulando virtualmente il nuovo
ambiente e caricando 1le informazioni sui sistemi cyberfisici al
termine di tutte le verifiche, consentono di evitare ore di test e di
fermi macchina lungo le linee produttive reali;

z) sistemi di gestione della supply chain finalizzata anche al
drop-shipping per e-commerce;

aa) software e servizi digitali per fruizioni  immersive,
interattive o partecipative, ricostruzioni 3D, realta' estesa;

bb) software, piattaforme e applicazioni per 1la gestione e
coordinamento della logistica con elevata integrazione dei servizi
(ad esempio logistica di fabbrica, movimentazione, spedizione, catena
di fornitura);

cc) sistemi EMS per gestione energetica di sito, microgrid e
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integrazione FER/accumuli (efficienza, peak-shaving,
demand-response);

dd) software, sistemi, piattaforme, applicazioni, algoritmi e
modelli digitali di intelligenza artificiale avanzata:

1) software, sistemi, piattaforme e applicazioni di intelligenza
artificiale generativa, dinclusi modelli 1linguistici di grandi
dimensioni (Large Language Models), per la generazione automatizzata
di contenuti, documentazione tecnica, codice e supporto ai processi
decisionali;

2) software, sistemi e piattaforme di intelligenza artificiale
autonoma (Agentic AI) in grado di eseguire task complessi,
orchestrare flussi di lavoro e operare con capacita' decisionale
automatizzata nei processi operativi;

3) piattaforme per la gestione del ciclo di vita dei modelli di
intelligenza artificiale (MLOps), inclusi sistemi di versionamento,
monitoraggio delle prestazioni, aggiornamento continuo e deployment
in ambiente operativo;

4) software e algoritmi di intelligenza artificiale per 1la
manutenzione predittiva, in grado di anticipare guasti, ottimizzare
gli interventi manutentivi e prevedere il ciclo di vita dei
componenti;

5) software e piattaforme di Process Mining per 1'analisi
automatica, la mappatura e 1l'ottimizzazione dei processi aziendali a
partire dai dati di sistema.

ee) software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la
sostenibilita' e la transizione ecologica:

1) software, sistemi e piattaforme per il calcolo, il
monitoraggio e l'ottimizzazione dell'impronta carbonica di prodotti e
processi (Carbon Footprint), per l'analisi del ciclo di vita (LCA -
Life Cycle Assessment) e per la gestione delle prestazioni ESG;

2) piattaforme per la realizzazione e gestione del Passaporto
Digitale del Prodotto (Digital Product Passport) per la
tracciabilita', la circolarita' e 1la conformita' ai requisiti di
sostenibilita' di filiera, integrate con i sistemi PLM, ERP e MES;

3) software e piattaforme per la gestione dei rifiuti, 1'economia
circolare e l'ottimizzazione del fine vita di prodotti e materiali
(End of Line).

ff) software, sistemi, piattaforme e applicazioni per
1'interoperabilita' e 1la gestione dei dati:

1) software, sistemi e piattaforme per 1la realizzazione di
ecosistemi basati sui dati (data spaces), conformi agli standard
europei (es. IDS-RAM), per 1lo scambio sicuro e sovrano di
informazioni tra partner di filiera;

2) software, sistemi e piattaforme per 1la convergenza e
1'integrazione dei sistemi IT (Information Technology) e OT
(Operational Technology);

gg) piattaforme low-code e no-code per 1lo sviluppo rapido di
applicazioni industriali, dashboard operative e automazioni di
processo.

Allegato VI
(Articolo 1, comma 616)

| | Importi [
| Evento | (in mln di euro) |
+ + +
|Sisma 2012 regione Emilia—-Romagna | 61,41|
|Sisma Isola di Ischia 2017 | 0,26
|Sisma provincia Campobasso 2018 | 3,90]
|Sisma citta' metropolitana di Catania 2018 | 12,10]
|Sisma Abruzzo 2009 | 215,00|
|Sisma Centro Italia 2016 | 1.328,00]|
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Allegato VII
(Articolo 1, comma 640)

Parte di provvedimento in formato grafico

Allegato VIII
(Articolo 1, comma 642)

Parte di provvedimento in formato grafico

Allegato IX
(Articolo 1, comma 657)

Parte di provvedimento in formato grafico

Allegato X
(Articolo 1, comma 667)
Elenco mappali

Parte di provvedimento in formato grafico

Allegato XI
(Articolo 1, comma 715)

Riduzioni delle dotazioni finanziarie
delle spese di Titolo I dei Ministeri
Triennio 2026 - 2028

Parte di provvedimento in formato grafico

Allegato XII
(Articolo 1, comma 716)

Riduzioni delle dotazioni finanziarie
delle spese di Titolo II dei Ministeri
Triennio 2026 - 2028

Parte di provvedimento in formato grafico

Allegato XIII
(Articolo 1, comma 716)

Incrementi delle dotazioni finanziarie
delle spese di Titolo II dei Ministeri
Triennio 2029 - 2031

Parte di provvedimento in formato grafico

Allegato XIV
(Articolo 1, comma 860)
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Codici  ATECO 2007 rev.2022 corrispondenti alle attivita'
riconducibili al codice europeo NACE K, classe 66.22

Parte di provvedimento in formato grafico

Tabelle A e B

TABELLA A
INDICAZIONE DELLE VOCI DA INCLUDERE NEL
FONDO SPECIALE DI PARTE CORRENTE
Parte di provvedimento in formato grafico
TABELLA B

INDICAZIONE DELLE VOCI DA INCLUDERE NEL
FONDO SPECIALE DI CONTO CAPITALE

Parte di provvedimento in formato grafico
QUADRI GENERALI RIASSUNTIVI
A) — QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO DEL BILANCIO DI COMPETENZA
PER IL TRIENNIO 2026-2028
Parte di provvedimento in formato grafico
B) — QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO DEL BILANCIO DI CASSA

PER IL TRIENNIO 2026-2028

Parte di provvedimento in formato grafico

C) BILANCIO PER AZIONI

L'ARTICOLAZIONE IN AZIONI DELLE MISSIONI E DEI PROGRAMMI DI SPESA,
RIPORTATA NEL PRESENTE QUADRO GENERALE, RIVESTE CARATTERE MERAMENTE
CONOSCITIVO AI SENSI DELL'ARTICOLO 25-BIS, COMMA 7, SECONDO PERIODO,
DELLA LEGGE 31 DICEMBRE 2009, N. 196.

Parte di provvedimento in formato grafico

STATI DI PREVISIONE

L'ARTICOLAZIONE DELLE UNITA' DI VOTO 1IN AZIONI, RIPORTATA NELLE
TABELLE DEGLI STATI DI PREVISIONE DELLA SPESA, RIVESTE CARATTERE
MERAMENTE CONOSCITIVO AI SENSI DELL'ARTICOLO 25-BIS, COMMA 7, SECONDO
PERIODO, DELLA LEGGE 31 DICEMBRE 2009, N. 196.

Parte di provvedimento in formato grafico
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